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05 VERITÀ E GIUSTIZIA PER
LUCA ATTANASIO 

PROSEGUE LA CONFERENZA SUL FUTURO 
DELL’EUROPA, UN CARROZZONE INUTILE E 
COSTOSO

NUOVE REGOLE PER I SERVIZI DIGITALI. 
NO AI CONTENUTI ILLEGALI E NO A NUOVE 
CENSURE!  

Il Parlamento Europeo ha ricordato il 
suo Presidente David Sassoli....

02
IL PE RICORDA SASSOLI. METSOLA NUOVO 
PRESIDENTE. ECR ELEGGE UN VICEPRESI-
DENTE E ROMPE IL “CORDONE SANITARIO”

Al termine della seduta del PE si è 
svolta, sempre a Strasburgo....

Nella plenaria di gennaio il PE ha ap-
provato la propria posizione....

“Insieme ad altri 47 eurodeputati ita-
liani di tutte le parti politiche....

LA NOSTRA EUROPAidee e azioni
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IL PE RICORDA SASSOLI. METSOLA NUOVO PRESIDENTE. 
ECR ELEGGE UN VICEPRESIDENTE E ROMPE IL CORDONE SANITARIO
Il Parlamento Europeo ha 
ricordato il suo Presidente 
David Sassoli, scomparso 
lo scorso 11 gennaio dopo 
l’aggravarsi di una malattia che 
lo aveva colpito tempo prima. 
Carlo Fidanza, che di Sassoli è 
stato collega fin dal 2009, lo ha 
ricordato sui social con queste 
parole: 

“Ho conosciuto David Sassoli nel 
2009 al mio ingresso in Parlamento 
Europeo. Cinque anni insieme 
in Commissione Trasporti a 
discutere di treni, aerei e navi. 
L’ho ritrovato anni dopo, ormai 
parlamentare di lungo corso, 
pronto a diventare Presidente. 
Non gli abbiamo risparmiato 
critiche quando le meritava, 
lo abbiamo difeso quando è 
stato necessario. Gli ultimi mesi 
di malattia lo avevano segnato 
profondamente e ciononostante, 
al suo ritorno a Strasburgo, 
non faceva mai mancare una 
parola di incoraggiamento e 
un sorriso per tutti. Ciao David, ci 
mancherai.”

Il giorno dopo, come già 
originariamente previsto e 
come abitualmente avviene a 
metà legislatura, è stato eletto il 
nuovo Presidente. 

Ha vinto con larga maggioranza 
l’europarlamentare maltese 
del PPE Roberta Metsola, 
candidata da popolari, socialisti 
e liberali ma sostenuta anche 
da FdI e buona parte di ECR. 

Carlo Fidanza le ha augurato 
buon lavoro con queste parole: 
“Roberta Metsola è il nuovo 
Presidente del Parlamento 
europeo, la più giovane della 
storia. È cattolica, difende la 
vita e vuole un’immigrazione 
regolamentata. Per questo è stata 
aspramente criticata da sinistra. 
Da Vicepresidente si è impegnata 
per la libertà religiosa, al fianco 
dell’intergruppo che presiedo, 
e per la libertà di stampa nel 
nome di Daphne Caruana Galizia. 
È un’amica personale e un’amica 
dell’Italia. A lei auguro di cuore 
buon lavoro!”. Sul piano politico, 
ha poi aggiunto Fidanza, “non 
mancheranno le occasioni in cui 

dovrà dare retta alla sinistra e ai 
liberali (che hanno contribuito 
ad eleggerla), ma ci auguriamo 
che possa aiutarci a difendere 
alcuni valori comuni”.

Il rinnovo delle cariche di metà 
mandato ha sancito anche un 
altro fatto politico importante: 
grazie a un importante 
lavoro di tessitura di 
Fratelli d’Italia, il gruppo 
ECR è riuscito ad eleggere 
il collega lettone Roberts 
Zile tra i Vice Presidenti 
dell’aula, rompendo
il cosiddetto “cordone 
sanitario”, cioè quella pratica 
antidemocratica con cui 
sistematicamente la sinistra 
tenta di escludere i gruppi 
di destra dagli incarichi 
istituzionali del Parlamento. 
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NUOVE REGOLE PER I SERVIZI DIGITALI. 
NO AI CONTENUTI ILLEGALI E NO A NUOVE 
CENSURE!  

Nella plenaria di gennaio il 
PE ha approvato la propria 
posizione sul Digital Service Act, 
il nuovo regolamento Ue sui 
servizi digitali. 
In un contesto digitale oggi 
completamente mutato rispetto 
a quando fu approvata la 
oramai obsoleta Direttiva sul 
commercio digitale, prende vita 
un nuovo quadro normativo 
volto a regolamentare tutti i 
servizi digitali (servizi di hosting, 
cloud, marketplace, social 
media, app store) comprensivo 
di procedure per la rimozione 
di contenuti illegali e precise 

norme calibrate in funzione del 
ruolo, dimensione e impatto 
che i singoli attori hanno 
nell’ecosistema digitale. In 
sostanza, una nuova struttura 
di  governance  solida per una 
vigilanza efficace online e 
offline sui prestatori di servizi 
digitali. Non mancano però 
aspetti molto critici che hanno 
portato FdI ad astenersi sul 
provvedimento: “il pensiero 
unico ha bisogno dei suoi censori 
e l’Unione Europea, anziché 
garantire la libertà di pensiero, 
ne vuole creare di nuovi”. 
Così lo ha commentato a caldo 

Carlo Fidanza (GUARDA IL VIDEO 
DENUNCIA: https://fb.watch/
aFkdubFSic/), che ha seguito il 
dossier in Commissione IMCO. 

On. Carlo Fidanza

FIDANZA TORNA TITOLARE IN COM-
MISSIONE TRASPORTI E TURISMO
Con il rinnovo delle commissioni 
di metà mandato, Carlo Fidanza 
è tornato ufficialmente ad essere 
membro titolare della Commissione 
Trasporti e Turismo (TRAN), come già 
fu nella legislatura 2009-2014 durante 
la quale lavorò a numerosi dossier. 
Proseguirà come membro supplente 
il lavoro in Commissione Mercato 
interno e Protezione dei consumatori 
(IMCO), nella quale ha operato da 
titolare negli ultimi due anni e mezzo. 

https://fb.watch/aFkdubFSic/
https://fb.watch/aFkdubFSic/


idee e azioni4

PROSEGUE LA CONFERENZA SUL FUTURO 
DELL’EUROPA, UN CARROZZONE INUTILE E COSTOSO
Al termine della seduta del PE si 
è svolta, sempre a Strasburgo, la 
terza Plenaria della Conferenza 
sul Futuro dell’Europa in cui 
Carlo Fidanza rappresenta FdI e 
il gruppo ECR. 
“Più partecipo e più si conferma il 
sospetto iniziale. Hanno messo in 
piedi questo carrozzone, facendo 
finta di far partecipare i cittadini, 
per legittimare il solito ritornello 
“più Europa, più Europa, più 
Europa”. E oggi, se chiedete in 
giro, non si sa più chi l’ha voluta. 
Alla fine tireremo le somme e 
diremo ai cittadini quanto è 
costato il carrozzone”. 
Ha scritto così Carlo Fidanza al 
termine della sessione. Il giorno 
prima, nel suo intervento in 
aula (ASCOLTA L’INTERVENTO: 
https://fb.watch/aGKfWLgrkG/), 
ha ribadito che “la pandemia ha 
messo a rischio la nostra salute, 
ma la risposta di molti governi 

alla pandemia ha compresso 
democrazia, diritti, lavoro e 
libertà”, facendo riferimento al 
provvedimento del governo 
Draghi che in quelle stesse 
ore impediva ai pensionati 
sprovvisti di green pass di 
ritirare la propria pensione. 
“Tutti, a parole, vogliamo 
combattere lo strapotere dei big 
tech”, ha proseguito “ma poi in 
quest’aula votiamo provvedimenti 
che aumentano i rischi di censura 
di chi non si allinea al pensiero 
dominante. La cancel culture 
che dall’altra parte dell’oceano 
sta portando a rimuovere simboli 
e statue di un passato giudicato 
scomodo si sta facendo largo 
anche qui in Europa: parliamo 
di valori ma dimentichiamo la 
nostra identità cristiana, che 
ha forgiato la civiltà europea 
portandola ad essere lo spazio di 
democrazia che tanto amiamo. 

Ma soltanto un’identità forte 
può confrontarsi con altre identità 
forti, e garantire che l’accoglienza 
e l’integrazione avvengano nel 
rispetto e nella sicurezza e non 
nella sopraffazione. Infine, tutti 
amiamo lo Stato di diritto, ma 
questo non può essere utilizzato 
contro i Trattati come una clava 
politica per sovvertire scelte 
politiche di governi sovrani. 
La democrazia europea”, ha 
concluso, “è tale perché abbiamo 
ventisette democrazie nazionali 
che eleggono governi legittimati 
dai loro cittadini e non burocrati 
scelti da nessuno: pensare che un 
super-Stato europeo si sostituisca 
ad esso vuol dire tradire chi 
credeva, come i padri fondatori, 
in un’Europa di cittadini uniti 
nella diversità”.

https://fb.watch/aGKfWLgrkG/
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FIDANZA RELATORE ECR SUL 
REGOLAMENTO CARBURANTI 
ALTERNATIVI
Bruxelles, gennaio 2022 – Nel “Fit 
for 55” torna il “Regolamento sulle 
infrastrutture per i combustibili 
alternativi” (AFIR), per coniugare 
sostenibilità e sviluppo. Molti gli 
attori coinvolti e un unico obiettivo: 
rendere l’Europa leader mondiale 
nella decarbonizzazione. L’on. Carlo 
Fidanza, già primo relatore nel 
2014 di questa normativa, torna ad 
esserne protagonista come relatore 
ombra per il Gruppo ECR. L’obiettivo? 
Non perdere di vista le specificità 
dei singoli membri.

La nostra Europa Newsletter
a cura di: Matteo Malacrida e 

Myriam Sanasi

Newsletter mensile di 
informazione politica sulle attività 

dell’On. Carlo Fidanza al Parlamento 
Europeo.

VERITÀ E GIUSTIZIA PER 
LUCA ATTANASIO 

“Insieme ad altri 47 
eurodeputati italiani di 
tutte le parti politiche, ho 
firmato un appello rivolto alle 
istituzioni UE affinché aiutino 
l’Italia nella ricerca della 
verità sull’omicidio in Congo 
dell’ambasciatore Luca 
Attanasio, del carabiniere 
Vittorio Iacovacci e dell’autista 
Mustapha Milambo.”

Così Carlo Fidanza ha 
annunciato la mobilitazione 
bipartisan nata in seno 
ai deputati italiani al 
Parlamento Europeo. 

“Un sostegno così 
trasversale all’iniziativa, 
promossa insieme ai 
colleghi Fabio Massimo 
Castaldo, Pierfrancesco 
Majorino, Nicola Danti, 
Eleonora Evi, Massimiliano 
Salini e Silvia Sardone, mi 
riempie di soddisfazione. 
Continueremo a lavorare per 
ricercare la verità!”

Lo stesso Fidanza già 
l’11 gennaio scorso aveva 
promosso, insieme alla 
delegazione di Fratelli 
d’Italia – ECR, una richiesta 

all’Alto Rappresentante 
dell’UE Josep Borrell 
per sostenere l’Italia 
nella ricerca della verità 
sul tragico omicidio: “il 
Programma Alimentare 
Mondiale dell’ONU”, aveva 
detto in quell’occasione 
Fidanza, “deve fornire la 
massima trasparenza e 
collaborazione, anche alla 
luce dei contributi economici 
(2 miliardi di euro solo nel 
2020) che riceve dall’UE e dagli 
Stati membri”. Nel frattempo 
le autorità locali congolesi 
hanno comunicato l’arresto 
dei presunti assassini, 
giudicato però con una 
certa freddezza da Fidanza: 
“La verità sembra ancora 
molto lontana: anche 
secondo il padre di Attanasio, 
si tratterebbe di un arresto 
sbrigativo che non colpisce i 
reali responsabili. Le indagini 
devono continuare, da 
un lato per ricercare i veri 
colpevoli e dall’altro per 
conoscere gli errori che hanno 
portato a questa tragedia”.


